
DOMENICA DI RISURREZIONE 
 

CANTO DI INGRESSO   
 

 

 
R/.    Alleluia, è risorto il Signor e la morte non vincerà più.  

Alleluia, è risorto il Signor. Alleluia, alleluia. 
 

1. Se al peccato e al male siamo morti in lui, 

alla vita e alla fede risorgiamo in lui. 
 

2. Come contenere la felicità? 

Era morto ed è risorto e ora vive in noi. 
 

3. Siamo testimoni dell’eternità, 

la promessa che nel Figlio è già realtà 
 

RITO DI ASPERSIONE CON L’ACQUA BENEDETTA 
 

Dopo il saluto liturgico, il sacerdote introduce il rito di aspersione con l’acqua benedetta nella Veglia: 
 

V/.  Fratelli e sorelle carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre perché questo 

rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo, per mezzo del quale siamo stati 

immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova. 
 

Tutti pregano per qualche momento in silenzio. Poi il sacerdote prosegue: 
 

V/.  Padre, gloria a te, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti 

dell’acqua viva. R/.  Gloria a te, o Signore. 
 

V/.  Cristo, gloria a te, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con 

la parola della vita. R/.  Gloria a te, o Signore. 
 

V/.  Spirito, gloria a te, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizia 

della nuova umanità. R/.  Gloria a te, o Signore. 
 

Quindi il sacerdote conclude: 
 

V/.  Signore Dio onnipotente, ascolta con bontà le preghiere del tuo popolo. Tu hai 

creato quest'acqua perché donasse fecondità alla terra e offrisse sollievo e fre-

schezza ai nostri corpi. Di questo dono della creazione hai fatto un segno della tua 

misericordia: attraverso l’acqua del Mar Rosso hai liberato il tuo popolo dalla schia-

vitù e nel deserto hai placato la sua sete con acqua dalla roccia. Con l’immagine 

dell’acqua viva i profeti hanno preannunciato la nuova alleanza che tu intendevi 

offrire agli uomini. Infine con l’acqua, santificata da Cristo nel Giordano, hai rinno-

vato la nostra umanità peccatrice nel lavacro battesimale. Ravviva in noi, o Signore, 



nel segno di quest’acqua benedetta il ricordo del nostro Battesimo, e donaci di es-

sere uniti nella gioia ai nostri fratelli che sono stati battezzati nella Pasqua di Cristo 

Signore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.     R/.  Amen. 
 

Il sacerdote prende il secchiello, lo riempie con l’acqua del fonte e asperge se stesso e il popolo, mentre si canta: 
 

1. Ecco l’acqua che sgorga dal santuario di Dio: alleluia, alleluia! 

Acqua di salvezza e di vita: alleluia, alleluia!  
 

 

 

Rit.  Battezzati nell’acqua, battezzati nello Spirito,  

nuove creature di Dio a lui cantiamo: alleluia, alleluia. 
 

2. Ecco l’acqua che sgorga dal costato di Cristo: alleluia, alleluia! 

Acqua di salvezza e di vita: alleluia, alleluia!   Rit.  
 

3. Ecco l’acqua che sgorga dalla roccia eterna: alleluia, alleluia! 

Acqua di salvezza e di vita: alleluia, alleluia!   Rit.  
 

Quindi, tornato alla sede, dice: 
 

V/.  Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci 

renda degni di partecipare alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. R/.  Amen. 
 

E si canta il Gloria. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA 
Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai morti. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 10,34a.37-43 

 

SALMO RESPONSORIALE dal Salmo 117(118) 
 

 
R/.  Questo è il giorno che ha fatto il Signore: rallegriamoci ed esultiamo! 
 

SECONDA LETTURA 
Cercate le cose di lassù, dove è Cristo. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 3,1-4 



SEQUENZA 
 

Alla vittima pasquale, 

s’innalzi oggi il sacrificio di lode. 

L’Agnello ha redento il suo gregge, 

l’Innocente ha riconciliato 

noi peccatori col Padre. 
 

Morte e Vita si sono affrontate 

in un prodigioso duello. 

Il Signore della vita era morto; 

ma ora, vivo, trionfa. 
 

«Raccontaci, Maria: 

che hai visto sulla via?». 

«La tomba del Cristo vivente, 

la gloria del Cristo risorto, 

e gli angeli suoi testimoni, 

il sudario e le sue vesti. 

Cristo, mia speranza, è risorto: 

precede i suoi in Galilea». 
 

Sì, ne siamo certi: 

Cristo è davvero risorto. 

Tu, Re vittorioso, 

abbi pietà di noi. 

 

CANTO AL VANGELO Cf. 1Cor 5,7-8 
 

 

Rit. Alleluia, alleluia, alleluia. 

 

VANGELO 
Egli doveva risuscitare dai morti. 
 

+ Dal vangelo secondo Giovanni 20, 1-9 
 

Per la Messa della domenica sera: 
 

VANGELO 
Resta con noi perché si fa sera. 
 

+ Dal vangelo secondo Luca 24, 13-35 

 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

PRESENTAZIONE DEI DONI 
 

Mentre alcuni fedeli recano il pane, il vino e l'acqua per la celebrazione del sacrificio del Signore si canta: 

 
 

Rit.  Benedetto sei tu, Signore,  

benedetto il tuo santo nome. Alleluia, alleluia. 
 

1. Tu che hai fatto il cielo e la terra, 

Dio grande, Dio eccelso. 

Tu, Re potente, benedetto sei tu. 

2. Tu che sei nostro Salvatore, 

tu che doni gioia e vita. 

Tu, Dio Santo, benedetto sei tu 



RITI DI COMUNIONE 
 

Mentre i fedeli si comunicano al Corpo di Cristo si canta: 

 

 

 

Rit.  La mia Pasqua è il Signore, a lui voglio cantare. 

La mia Pasqua è il Signore, a lui voglio cantare. 

Pane bianco spezzato, vino dolce versato per amore, per amore. Alleluia! 
 

1. La mia Pasqua è il Signore, con lui passo il mare: 

la sua destra è forte, affonda la morte, 

risveglia la vita nel fondo del cuore, 

risveglia la vita. 
 

2. La marcia nel deserto con lui è sicura: 

il Signore è la roccia, lui dà l’acqua viva; 

la mensa prepara a un popolo nuovo, 

la mensa prepara. 

3. La notte della storia con lui è un’aurora: 

il Signore è la Luce, la strada rischiara: 

la Chiesa cammina nel mondo che ama, 

la Chiesa cammina. 
 

4. La lotta contro il male con lui non fa paura: 

il Signore è l’Amore con noi nella prova, 

la fede rinnova nell’uomo che soffre, 

la fede rinnova. 

 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

Mentre l’assemblea si scoglie, si intona il canto: 

 

 
Rit.  Cristo è risorto veramente, alleluia. 

 Gesù il vivente qui con noi resterà. 

 Cristo Gesù, Cristo Gesù è il Signore della vita. 

 


